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All ’ Eminentissimo Principe

GIUSEPPE
CARDINALE SPINELLI
'jlrcivtfcovo dì J âpoli , e Fcfco^o di Palcflrina .

FR. TOMMASO MARIA MAMACHI DE* TREDC.
Teologo Cnfanatenfe«

aver io ragio¬
nato in qnc-

Jlo mio fé con.
do volume de’ progrejjì nella
pietà x della prudenza , della

* * % ‘ dc/lrez-



(ÌV)
deprezza nel maneggiare gli
affari della religione , dello  '
zelo  9e deIF attenzione depri¬
mi fedeli nell ' apprendere , e i
nell 'adoprare a tempo ciò, che
potèa efere di giovamento al - |
la crijiiana repubblicafato  I
##0 de'principali motivi ,

prefo l 'ardimen¬
to diprefentarlo alla Eminen¬
za V osTRAjé’difuplicarvi , che
vi degnarle di accettarlo , 0di
offrire , che portaffé infronte

ilVoHro gloriofo nome.Imper¬
ciocché avendo io ravvìfato in
Voiunaviva immagine di que'
primi difenfori , e promotori
dellofudio dellefacre lettere ,
0 della religione , avendo
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(V)

confìderato con quale pruden¬
za , e zelo abbiate trattatogli
affari più rilevanti delCattoli-
cifmo in varie occaffieni, che vi

ffìprefentarono opportunamen¬
te , mi die di'facilmente a cre¬
dere , che a Voi fofffie queBo
iBefffio libro 5/ebbenepiccolo ,
più che ad ogni altro ragione¬
volmente dovuto . E per veri¬
tàffaceBe Voifino dallaprifha-
Vofflra giovinezza , fiotto la di¬
rezionej e la diffciplina de IP
Emo Imperiali Cardinale <T
immortale memoria VoBro
Zio , nella pietà , e nelle ficìen-
ze maraviglioji avanzamenti ,
e avendo poi viaggiato per la
Germania , per la Olanda , e
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( VI )

per la Francia , procurante  ,
converfando co più gran lette¬
rati di acquifìare maggiori co¬
gnizioni , affinchépotejìe ejfe-
re alla Chiefa di giovamento .
Fonte quindi mandato Nunzio
alle Fiandre da Clemente XI.
Pontefice Ma filmo ^ il quale
avea conofciuto il vofìro valo¬
re , e avea preveduto quanto
dovea ejjere vantaggiofa la
Voffra opera al Crifiianefimo\
nella qual Nunzi atura , aven¬
do Votfuperatele difficulta tut¬
te fiacefie j*/, che cacciatifojfe-
ro da Lovanio color od quali efi

fendo foffenitori di nuove dot¬
trine , gran pregiudizio reca¬
vano dfedeli \ rendefie a quel-
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( VII )
la così celebre , e così ri¬
nomata Univerfìta Tantico fuo

Jplendore ; e aveSìe lagloria,
che le Vomire ordinazioni in¬
torno al non ammettere nin¬
no alle cattedre 9 e a bene-

Jizj EccleJìaHici , fenon ave a
egli prima fottofcrino il For¬
mulario di Alejfandrò VII*

fojjero da Benedetto XIII»
Pontefice di immortale me¬
moria approvate , e commen¬
date . Creato poi Cardinale
della Santa Romana Chìefa,
e dichiarato Arcivefcovo del¬
la Regia Città di Napoli Vo¬
stra patria , dimoSlraJìe di ej-

fere Voi tale in fatti nel go¬
vernare la VoSlra Diocef ,



( Vili )
quale tutti ave ano giudicato ,
cF ejjer dovrete , Poiché i{ìi-
tuffle de*conferv al orjper man¬
tenere illibata la coBumatez-
za dellefanciulle , viJitaBefi-
vente ipopoli alla Vojlra cura
commefft, e predicando fac e-

Jle loro conofcere, qualifieno
le loro obbligazioni p̂romove-
jle vieppiù la riforma del Vo-
Jlro Clero 5 procurale , che le
perfine di abilita , e di fapere
fiorifero innalzate , findajle
oltre r antico chiamato Ur¬
bano 9 un altro Jeminario per
la Dioc fi j e provvedeBe i
VoBri chierici di fei eccellen¬
ti maeftri da Voi fiìpendiati , >;
e mantenuti nel VoBro palaz-



(IX)
zo Arche fiorile , ì quali in *

fegnando i dogmi della reli¬
gione , e laffana morale  , fer¬
vano loro eziandio di efempioy
affinché rìefcano non meno co¬

turnati , che dotti . Anziché
rifiorì coir autorità VoBra in
Napoli l 'antica ê lodevole con-

fuetudine della Chieffajnentre
avendo Voi penfato ejffer ella
convenevol coffa9che i giovani
Rcclejiajììci fojffero allevati

fiotto gli occhi VoBri , affje-
gnafie alle ffcuole le Banze
contigue alla VoBra Cat¬
tedrale da Voi rifiarcita , e
arricchita di preziofi y e nobili
paramenti . Accettate pertan¬
to Eminentissimo Principe ,



(X ) #
e ricevete fitto V autorevole
Vojìra protezione il fecondo
volume de *Co Burnì de 'primi¬
tivi Crìjliani , che per que-

Jle tante ragioni , eper legran-
dijfime obbligazioni ancora ,
che Vi profejfo , a Voi unica¬
mentefi deve , mentre io con-

fagrandolo al VoBrofingolar
merito , colpiu umile ójfequio
ni inchino al bacio della Sa¬
cra Porpora .

IN-


	[Seite]
	Seite IV
	Seite V
	Seite VI
	Seite VII
	Seite VIII
	Seite IX
	Seite X

